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con i bambini del soligo

NE  W S
NOTIZIE DAL BON BOZZOLLA

Carnevale
a più non posso!
Ben 120 bambini in maschera a festeggiare 
i compleanni del mese e il Carnevale, che 
meraviglia! 
Venerdì 28 febbraio tanti piccoli maghetti, 
fatine e supereroi della Scuola dell’Infanzia 
del Soligo hanno invaso con la loro vivacità 
il salone del Bon Bozzolla addobbato con 
festoni e stelle filanti, dove gli Ospiti li 
aspettavano in trepidazione.
Tra scambi di regali, canti, balli, poesie 
e tanti allegri sorrisi il pomeriggio è 
davvero volato, concludendosi con una 
“fritta” e golosa merenda di Carnevale: con 

patatine e crostoli, frittelle e castagnole, le 
cuoche si sono superate e sui tavoli non è 
rimasta nemmeno una briciola di queste 
meravigliose leccornie. 
Un grazie speciale va a loro, ai bambini 
e alle maestre del Soligo, che ogni volta 
contribuiscono a rendere speciali questi 
appuntamenti. Vi aspettiamo ancora con 
immensa gioia!

Ciao Benvenuto, il tuo sorriso 
resterà sempre nei nostri cuori, 
ti ricorderemo sempre così!



Benefici 
per la mente

compleanno!
Luciano P. 
Iolanda D.
Augusto B.
Marta Ildegonda V.
Giuseppe D.
Ernesta S.
Luigi P.
Ines Z.
Olivo C.

colorare insieme i mandala

Buon
I mandala, cerchi concentrici che al 
loro interno racchiudono anche altre 
figure geometriche e motivi floreali, 
nella tradizione orientale rappresentano 
l’universo. Disegnare e dipingere i mandala 
diventa allora un modo per esprimere il 
proprio mondo interiore e l’animo di un 
particolare momento, con tanti benefici per 
la mente.

Per i familiari
Riparte giovedì 14 marzo, alle ore 17:00 
nel salone al piano terra, Parliamone: i 
nostri cari nei Centri di Servizio, con un 
appuntamento sui bisogni infermieristici 
dell’anziano. 
Il progetto, dedicato ai familiari degli 
Ospiti accolti in struttura e degli anziani 
seguiti attraverso il servizio di assistenza 
domiciliare (SAD), ha lo scopo di affrontare 
alcune tematiche specifiche dell’assistenza 
per condividere emozioni, problematiche e 
domande. 
L’incontro, coordinato dagli psicologi 
dell’Istituto secondo la formula dei Caffè 
Alzheimer, si basa infatti su conversazioni 
informali e prevede un piccolo momento 
conviviale per rendere più sereno e disteso 
il clima. Vi aspettiamo!

Non a caso Carl Gustav Jung, padre della 
psicologia analitica, li definiva simboli vivi, 
una forma d’arte da cui discende una vera e 
propria tecnica di rilassamento.

E anche i nonni del Bon Bozzolla, riuniti in 
salone e muniti di tanti disegni e pennarelli, 
se ne sono accorti e hanno trascorso un 
bel pomeriggio in relax, dedicandosi alla 
creatività e al benessere. 



A inizio febbraio, complici i primi accenni 
di primavera, la gita alla storica Latteria 
Soligo è stata un vero successo! 

Tutti in gita 
alla latteria
un piacere per gli occhi e non solo

Con camice, cuffia e soprascarpe, guidati 
nel tour da un esperto e gentile lavoratore, 
gli Ospiti hanno osservato dal vivo come 
nascono i vari prodotti: il bianco latte, 
i delicati formaggi freschi, le gustose 
forme stagionate, la filante mozzarella, 
il tenerissimo burro, il dolce mascarpone 
e molto altro. E dopo aver soddisfatto 
l’interesse dei nonni, spazio all’acquolina 
con assaggini perfetti per ogni palato! 

Appena ripartito, il Bon Bozzolla incontra 
è già diventato uno degli appuntamenti 
più graditi dagli Ospiti. A rapirli, le 
”storie de na volta” del signor Terenzio 
Gambin, accompagnato dall’immancabile 
fisarmonica del signor Fabio. 

Bon Bozzolla
incontra
STORIE DE NA VOLTA

Appassionato e attento cantastorie del 
suo paese natale, Mosnigo, e dei suoi 
compaesani, il signor Terenzio ha saputo 
divertire ed emozionare la platea.  Dai suoi 
libri traspare l’amore per le suoi radici, le 
stesse che accomunano i nonni del Bon 
Bozzolla; col le sue parole ha fatto rivivere 
avvenimenti e cari ricordi dell’infanzia e 
dell’adolescenza e affiorare alla mente 
colori, sapori e immagini di un tempo che 
seppur lontano, è apparso così un po’ più 
vicino. 



Eddi Frezza,
Segretario-Direttore

Martina Della Giustina, 
Psicologa

Elena Zanchetta,
EducatriceCO
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Via San Gallo, 25 - Farra di Soligo
Tel. 0438 841311  
Email info@bonbozzolla.it
FACEBOOK Istituto Bon Bozzolla
SITO WEB www.bonbozzolla.it

ORARI Uffici Amministrativi
dal Lunedì al Venerdì 09.00 - 12.00 
pomeriggio su appuntamento

Appuntamenti MARZO 2019

Per la ricetta del mese, ecco le golose regine 
del Carnevale: le “fritoe venexiane”.
Gli ingredienti: 200 gr di farina 00, 60 gr di 
zucchero, 1 uovo, 90 gr di uvetta, 1 cucchiaio 
di grappa, 1 bicchiere di latte, 16 gr di lievito 
di birra, vanillina, buccia grattugiata di 
limone, zucchero a velo e olio di semi.
Il procedimento: ammollare l’uvetta in 
acqua tiepida e grappa e sciogliere il lievito 
di birra nel latte tiepido. Versare tutti gli 
ingredienti, esclusi lo zucchero a velo e l’olio, 
in una terrina e amalgamare a mano o con 
la frusta. Aggiungere il latte con il lievito e 
continuare a mescolare fino a ottenere una 
pastella omogenea, unendo infine l’uvetta 
ben strizzata. Lasciare riposare almeno 2 
ore, coprendo con la pellicola trasparente. 
Far scaldare bene l’olio in una padella dai 
bordi alti e con l’aiuto di due cucchiaini 

Rubrica
Masterchef BB
frittelle alla veneziana
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giovedì 21 Ore 15.30 – Salone primo piano 
Turisti per caso: l’isola incantata di Bali 

venerdì 8 Ore 09.30 – salone primo piano
Festa della Donna, con le mimose dello SPI CGIL

martedì 12 Ore 15.30 – sALONE secondo piano
Festa dei compleanni

giovedì 14 Ore 17.00 – sALONE piano terra 
Parliamone: i nostri cari nei Centri di servizio
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farvi scivolare piccole quantità di pastella. 
Quando saranno belle gonfie e dorate da 
entrambi i lati, scolare le frittelle con una 
schiumarola e guarnirle con lo zucchero a 
velo.
I consigli degli Ospiti: non resistete alla 
tentazione di mangiare le frittelle quando 
sono ancora calde, si scioglieranno in bocca 
come soffici fiocchi di neve. E poi, che siano 
semplici, con l’uvetta o con le mele, o ripiene 
di crema, zabaione o cioccolato, queste 
piccole delizie sono come le ciliegie... una 
tira l’altra!


